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I25 anni di attività festeg-
giati nel 2015 da CSQA 

sono l’occasione per tirare le 
somme su quella che si attesta 
essere attualmente tra le realtà 
leader in Italia nel settore del-
la certificazione. Il 2014 sarà 
ricordato come un anno di 
trasformazioni e importanti 
conferme, con l’ideazione di 
un logo del tutto rinnovato 
e più user-friendly e il coin-
volgimento, come unico en-
te di certificazione italiano, 
nell’erogazione di un corso di 
formazione itinerante finan-
ziato dall’UE in merito alle 
Denominazione Origine Pro-
tetta (DOP), Indicazione Ge-
ografica Protetta e Specialità 
Tradizionale Garantita (STG). 
Con la prossima apertura di 
una sede negli Stati Uniti, 
Paese di particolare interesse 
nell’ambito delle certificazioni 
di carattere alimentare, CSQA 
conferma la bontà di una for-
mula che si è dimostrata pre-
cursore nei decenni. La socie-
tà è conosciuta per un lavoro 
apripista, iniziato nel 1990 
presso l’Istituto di Biotecnolo-
gie Agroalimentari di Thiene 
(VI). A caratterizzare infatti la 
sua filosofia è sempre stata la 
volontà di innovare scommet-
tendo in ambiti inizialmente 
considerati non interessanti 
per la certificazione, quali 

quello alimentare e, successi-
vamente, ambientale. Com-
parti che oggi, di per contro, 
necessitano come non mai un 
ente che garantisca sulla loro 
affidabilità. Un società che, 
nonostante sia formata da 
una maggioranza pubblica, 
non percepisce finanziamenti 
dalla Regione Veneto ma vive 
esclusivamente del proprio 
fatturato. Una società che pro-
segue nell’instancabile aggior-

namento delle richieste emer-
se dai mercati internazionali 
ed è ormai prossimo per cer-
tificazioni attive nei complessi 
ambiti della sicurezza di dati e 
informazioni. Il bilancio trat-
teggiato durante la convention 
2015 parla di una società che 
detiene la leadership italia-
na nella certificazione BRC e 
IFS e si attesta al nono posto 
a livello mondiale, per un fat-
turato complessivo, insieme 

alla partecipata Valoritalia, 
previsto nel 2015 di 40 milioni 
di euro e che occupa oltre 220 
dipendenti avvalendosi in ag-
giunta di un team di oltre 300 
tecnici e professionisti. Tante 
sono le trasformazioni inter-
corse dal 1993, anno in cui 
CSQA si accreditò (Sincert, 
oggi Accredia) diventando il 
primo ente italiano per il food 
e certificando la prima azien-
da agricola ISO 9000 (9002). 

Nel ’97 la società muta in Srl 
e aderisce al più grande net-
work di certificazione mon-
diale (IQNet) e rilascia la pri-
ma certificazione italiana di 
prodotto volontario. Arrivano 
poi le certificazioni e gli ac-
creditamenti ambientali ISO 
14001 e nel 2006 l’autorizza-
zione per verifiche Emission 
Trading. Nel 2008 entra come 
socio fondatore in Valoritalia 
Srl, società di certificazione 
nel settore delle DO e IG del 
settore vitivinicolo e nel biolo-
gico. “Il 2015 è per CSQA un 
traguardo importante perché 
festeggiamo 25 anni di attività 
caratterizzati da una continua 
crescita sia in termini di ven-
dite che di riconoscimenti a 
livello nazionale ed interna-
zionale. La nostra leadership 
è stata possibile grazie alla 
passione, alla serietà e profes-
sionalità di tutti e guardiamo 
al futuro con lo stesso entusia-
smo che ci guida dalla nostra 
fondazione – ha specificato il 
dottor Pietro Bonato, diretto-
re generale, durante l’ultima 
convention -. Pur operando 
in un contesto estremamente 
competitivo l’obiettivo è sem-
pre stato trasformare la qualità 
e la certificazione in valore. 
Vogliamo continuare a cresce-
re e consolidare anche a livello 
europeo la nostra leadership, 
preservando però quei valori 
che ci distinguono. Particolar-
mente importante è il nostro 
ruolo nel contesto regionale: 
CSQA è attualmente il primo 
organismo di certificazione 
per numero di siti certificati 
sui principali sistemi di gestio-

ne, con una quota di mercato 
che concerne al 65% il settore 
agricolo e al 42% l’industria 
degli alimenti e bevande”. Da 
notare che tra i 52 prodotti 
controllati da CSQA, quattro 
figurano tra le 10 prime Dop 
e Igp italiane per fatturato alla 
produzione, nomi di prestigio 
quali Grana PadanoDOP, Ace-
to Balsamico Igp, Gorgonzola 
DOP e Bresaola della Valtel-
lina IGP. Non è un caso che 
CSQA sia stato coinvolto nella 
giornata di lavori “Expo delle 
Idee” partecipando al tavolo 
“La sfida delle indicazioni ge-
ografiche”. Oltre alla posizione 
leader in Europa nella certifi-
cazione alimentare, il futuro di 
CSQA – la sua storia ce lo inse-
gna – è destinato a un’ulteriore 
espansione e rafforzamento in 
altre fette di mercato. La socie-
tà vanta un bagaglio esperien-
ziale come poche altre ma, so-
prattutto, una predisposizione 
al continuo ampliamento dei 
suoi già profondi know-how, 
figurando come un ente d’in-
discussa affidabilità a tutela 
dei clienti che vi si affidano e 
del consumatore.

25 anni di professionalità nella certificazione
CSQA: un presente di leadership nazionale, un futuro aperto a nuovi mercati

“Investimenti in tecnologia, organizza-
zione, struttura dell’azienda, formazio-

ne e specializzazione dei dipendenti”. Così, 
racconta la presidente e amministratore Ma-
riarosa Feruglio Debellis, l’azienda Dierre di 
Collalto di Tarcento (Ud) ha vissuto gli ulti-

mi anni della “grande 
crisi”. Cioè non fer-
mandosi. Specializzata 
nella subfornitura di 
componentistica mec-
canica di precisione 
per il settore siderur-
gico e per tutti i co-
struttori di impianti e 
macchinari, Dierre ha 
avuto sin dall’origine 
una filosofia chiara: 
“Investire in tecnolo-
gia avanzata e avere al 
proprio interno per-
sonale estremamente 
preparato”. Sono i due 
asset che “ci hanno 

sempre consentito di andare avanti – dice 
la presidente-. Abbiamo deciso investimenti 
importanti anche in questi anni quando il 
portafoglio ordini, pur sempre ricco, non era 
di lunga gittata. Ero convinta che ce l’avrem-
mo potuta fare grazie alle nostre competenze. 
L’alta specializzazione dei nostri dipendenti è 
un valore aggiunto straordinario che, unita 
alla performance della tecnologia, ci rende 
competitivi”. Ulteriore attenzione della presi-

dente è stata quella per l’organizzazione del 
lavoro e dell’azienda perché, dice con l’im-
mediatezza e la velocità tipica di un capitano 
d’azienda che coniuga il pensare con il fare, 
“se tutto è in ordine e organizzato non si 
perde tempo inutilmente”. Fondata nel 1980 
come piccola realtà artigianale dal marito, 
la Dierre è continuata a crescere trovando 
soddisfazione nel mercato interno e ora an-
che in quello europeo. “Abbiamo puntato su 
alcune fiere che riteniamo strategiche e ogni 
anno torniamo a casa con un contatto in più 
– racconta la presidente -. È un ambito in 
cui vogliamo crescere, puntando su Germa-
nia, Austria e Svizzera”. Mariarosa Feruglio 
Debellis ha preso in mano l’azienda 5 anni 
fa alla scomparsa del marito Roberto e ha 
voluto proseguire incarnando lo spirito del 
fondatore e “grazie anche alla collaborazione 
di tutti i dipendenti: siamo un gruppo unito, 
con competenze diffuse. È un’altra delle no-
stre forze dice”. Da tre anni, al suo fianco c’è 
la figlia Roberta, che dopo la laurea in Socio-
logia ha deciso l’ingresso in azienda. Primo 
step la responsabilità dell’amministrazione e 
del personale, nel mentre si sta misurando 
con percorsi formativi adeguati per diventare 
un’imprenditrice strutturalmente prepara-
ta. Dierre realizza i pezzi su commessa ma, 
conclude la presidente, “in diversi casi siamo 
partner dei clienti nello sviluppo tecnico dei 
prodotti”. L’azienda, infatti, è strutturata con 
ufficio tecnico, officina, sala controllo, sezio-
ne assemblaggio e spedizione.

Tecnologia e know how per 
meccanica di precisione competitiva
Dierre ha investito con successo e ora rafforza il mercato estero

iI dottor Pietro Bonato, direttore generale di CSQA
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